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PROBLEMI SOCIALI1

 

 
 

Fig. 1 - Ineguaglianze tra PIL per abitante 
 
 
 
Affrontare i problemi ambientali è più difficile quando è anche necessario affrontare una serie 

di problemi sociali.  Le disparità di reddito sono più grandi ora che all’inizio del ‘900 (Fig. 1); tra i 
5 paesi a più alto reddito per abitante e i 5 a più basso il rapporto era di 3 a 1 nel 1820, 35 a 1 nel 
1950 e 70 a 1 nel 2000.  165 milioni di persone che abitano in 16 Paesi dell’Africa e dell’Europa 
orientale hanno visto decrescere il loro reddito medio non solo in termini relativi, ma anche assoluti. 

Le differenze sono andate aumentando anche all’interno dei Paesi sviluppati e dei Paesi in via 
di sviluppo, cosicché il PIL per abitante è maggiore in alcuni Paesi in via di sviluppo di quello in 
alcuni Paesi OECD.  Circa 1 persona su 5 vive con meno di 1 dollaro al giorno e un’addizionale 1 
su 3 con meno di 2.  Una su tre non ha a disposizione la corrente elettrica.  Situazioni di 
malnutrizione sono all’ordine del giorno, con il risultato che molti muoiono e molti bambini 
nascono con tare fisiche e mentali.  Ogni crisi finanziaria fa aumentare coloro che vivono in 
condizioni di estrema povertà, facendo crescere le migrazioni, i conflitti, le epidemie (per es. HIV).  
In più, la povertà è spesso collegata a degrado ambientale, per cui vengono a mancare proprio 
quelle risorse naturali essenziali per i più poveri, peggiorando ancora le cose.  La riduzione della 
povertà diviene un imperativo categorico per tutti, perché finora si è fatto ben poco: dal 1987 al 
1998 la percentuale di popolazione che vive con meno di 1 dollaro al giorno è passata dal 27% al 
24%! 

A livello internazionale nell’ultimo decennio del secolo scorso si sono definiti degli obiettivi 
da raggiungere (Tab. 1), anche in termini quantitativi in modo da poter focalizzare gli interventi, 
stimare la loro efficacia e identificare i Paesi che hanno fatto i maggiori progressi. 

                                                 
1 OECD - Sustainable Development: Critical Issues, Cap. 1, p. 22 (2001), 

<http://oecdpublications.gfi-nb.com/cgi-bin/OECDBookShop.storefront/EN/product/032001032P1> 
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Tab. 1 - Obiettivi internazionali di sviluppo 

 
continua 
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Queste sfide mettono alla prova anche i Paesi più sviluppati, perché non solo sono coinvolte le 
politiche ambientali, ma anche le società: a loro, infatti, si richiede di vivere e lavorare, di produrre 
e consumare in modo da sfruttare con meno intensità le risorse ambientali.  I cambiamenti 
strutturali legati allo sviluppo sostenibile saranno più facili nei paesi che meglio hanno risolto 
i loro più pressanti problemi sociali, siano essi relativi (1) alla cambiata offerta di lavoro rivolta a 
nuovi tipi di professionalità, (2) all’emarginazione economica, (3) ai cambiamenti nella famiglia e 
nelle altre strutture demografiche e (4) alla distribuzione delle risorse tra i gruppi sociali. 

Nei Paesi OECD il 20% del PIL è riservato al sistema di protezioni sociali e questo ha 
permesso l’innalzamento delle condizioni sanitarie, educative, di vita e lavoro.  Ma ci sono oggi 
nuove sfide in termini di salute (lo sviluppo di malattie come il cancro e le disfunzioni del sistema 
circolatorio che risentono maggiormente dei dati ambientali e dello stile di vita) e di educazione 
(necessità di una educazione permanente per eliminare i problemi di analfabetismo di ritorno e 
favorire il continuo aggiornamento alle esigenze sempre nuove del mondo del lavoro).  
L’andamento demografico sottolinea l’invecchiamento della popolazione e i maggiori rapporti di 
dipendenza (Fig. 2), per cui si stanno riconsiderando la durata dei periodi di studio, lavoro e 
pensione, in modo da limitare la crescita dei pensionati. 

Il sistema delle protezioni nei Paesi OECD si fonda essenzialmente su un aiuto a coloro che 
sono temporaneamente disoccupati e sulle pensioni.  Lo schema sociale del padre che manteneva 
tutta la famiglia sta tramontando e questo ha portato nuove distorsioni sociali, per cui le disparità tra 
redditi lordi familiari per persona è aumentata, senza che il sistema di tassazione e redistribuzione 
del reddito sia stato in grado di riassorbire questi scompensi. 
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Fig. 2 - Rapporti di dipendenza nei Paesi OECD 

La povertà sta spostandosi dalle famiglie di pensionati a quelle con figli e un solo genitore.  
La povertà dei bambini è il male peggiore perché diminuisce le loro possibilità di successo. 
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